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I MESTIERI DEL CINEMA Il direttore della fotografia 

Quell'oscuro 
creatore 
che dà 
luce al film 
Una funzione importante ma quasi 
del tutto sconosciuta al grande pub-
blico — A colloquio con Luciano To-
voli, collaboratore di Antonioni, Fer-
reri, De Seta, Zurlini e Di Carlo Un'inquadratura di « Professione reporter », curato per la fotografia da Luciano Tovoli 

Coniata a Holhuood, la de
finizione « director of photo 
graphy >. direttore della foto
grafia, ha sostituito in questi 
ultimi anni qui da noi quella. 
più propria e precisa, di < ope
ratore >. 

« Il fatto è che non perdia
mo occasione per scimmiotta
re, persino nella terminologia. 
il cinema americano z. Lo di
ce, co.) qualche accenno pole 
mico, Luciano Tovoli. uno dei 
migliori direttori della foto 
grafia italiani. ? Un tempo si 
diceva, e nel linguaggio cor
rente ancora si dice. 1'., opera
tore " di un film. Oggi c'è 
la tendenza a creare come dei 
compartimenti stagni fra il di
rettore della fotografia, l'ope

ratore alla macchina e l'assi
stente operatore. E invece 
tutti e tre, insieme, fanno par
te di un medesimo gruppo che 
opera per " fa re" il film, della 
stessa troupe tecnica ». 

Non si tratta soltanto di ca
villi linguistici. Comunque, in 
ultima analisi, responsabile 
di questa divisione in ruoli è 
stato proprio il cinema che, 
facendosi in ogni senso, non 
ultimo quello economico, più 
« ricco *. è andato via via ri
chiedendo un impiego sempre 
maggiore di professionisti. 

Tra i primissimi collabora
tori del regista c'è il diretto
re della fotografia. E. del re
sto, il cinema non è forse e 
soprattutto fotografia? Il re

gista sceglie dunque il diret
tore della fotografia; lo incon
t ra ; lo fa partecipe delle prò 
prie idee sul significato più 
profondo del film. A questo 
proposito. Luciano Tovoli è 
piuttosto scettico sugli esiti di 
tale scambio orale. Sostiene la 
necessità di un tipo di collo
quio diverso, fatto di perce/io 
ni che si sviluppano a mano a 
mano che il regista e il diret
tore della fotografia lavorano 
insieme. Perciò le sue prefe
renze vanno a quei registi che 
egli definisce i muti *: Anto
nioni. Ferreri . per esempio. 
Con loro basta un po' di tem
po e ci si capisce. Nasce un' 
intesa che può diventare per
petua. o quasi. Ecco spiegato 

il caso dei registi che prefe
riscono lavorare sempre con 
lo stesso direttore della foto
grafia. 

Dir. ante la fase prep; s t o 
ria del film, insieme al regista 
e allo scenografo, il direttore 
della fotografia compie i so
pralluoghi. E" soprattutto in
fatti dalla scelta degli am
bienti e dalla loro divisione 
in « esterni » e in « interni > 
che si deciderà il tipo di ma
teriale da utilizzarsi (gru. 
carrelli, torrette, lampade). 
Nel corso dei sopralluoghi si 
continua, com'è naturale, a 
parlare del film; si decidono 
i toni, i colori, le dimensioni 
delle varie scene: si progetta
no le costruzioni che dovran-

OGGI VEDREMO 

F a velet te ironiche e micidiali 
Una favola sui mille trucchi per campare, imbrogliando 

nel bene e nel male gli sciocchi: La ballata di Cocciadura, 
una delle storie d'altri tempi della Sceneggiata italiana di Edmo 
Fenoglio (Rete uno, ore 20.40), irride ai potenti, ricchi di pre
sunzione ma non di cervello. Il regnante del paese immagi
nario è un Duca nano, che s'offende se lo chiamano « Al
tezza ». e d i e casca in pieno nelle beffe di un gruppo di lesto
fanti reduci dalle Crociate. I reduci truffano al Duca molti 
denari d'oro e lo malmenano (con l'inganno) quando vuole 
esercitare lo jus primae noctis su di una popolana. Salve
ranno anche il paese da un assedio, ma alla fine si ripaghe
ranno portandosi via le provviste. 

La Rete due alle 20.40 propone Thriller, con Morte televi
siva: un fanatico venera «Suor Maria >, personaggio di una 
serie di telefilm, e stermina (è il caso di dirlo) i personaggi 
che maltrattano o comunque circondano l'attrice (Jenny Lin-
den) che impersona la suora. 

Un po' di buona musica sulla Rete tre alle 20.05 con Mu
sica e mito, una rassegna di concerti di musica sinfonica e 
da camera della Biennale di Venezia '79. 

Per i ragazzi e per chi vede la televisione anche prima di 
cena un buon pomeriggio, anche se senza grandi sorprese. Al
le 18.30 sulla Rete uno la replica di un classico di « cappa e 
spada >. le a\ venture di D'Artagnan nei Tre moschettieri. Alle 
Ifl.ofl sulla Rete due Buonasera con... Franca Rame, la tra 
smissione curata e scritta dall 'attrice milanese insieme al ma
rito Dario Fo. che una volta tanto le fa da * spalla >. Nel qua
dro del programma viene trasmesso un telefilm. Come specttla-
re in borsa senza- provarci seriamente, della serie Ciao, Deb
bia!, con la simpatica biondona Debbie Reynolds. Un'inquadratura del telefilm « Morte televisiva • 

PROGRAMMI TV 
3 Rete 1 
12.30 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D'ANIMAZIONE \ 

IN ITALIA - Prima punta ta (replica) ! 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento 
17 3. 2, 1... CONTATTO! - Ty e Uan presentano: «I l 

fambernardo », « Perché ti metti l'anello al naso? » (4), I 
« Mazinga 'Z » (4), «Provac i» . «Curiosissimo». «Le ' 
incredibili maagini dell 'ispettore Nasv» (4) ! 
GLI ANNIVERSARI - Ottorino Respighi 
D'ARTAGNAN - « I t re moschettieri » - 2. Episodio 
TG 1 CRONACHE 
HAPPY DAYS - « Quando qualcuno non sa nuotare » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 

19 
16.30 
19 
13.20 
19.45 
20 
20.40 LA SCENEGGIATA ITALIANA - «La ballata di Coc 

ciadura » 
21.55 SPECIALE TG 1 - A cura d: Arrigo Petacco 
22.30 TRIBUNA SINDACALE - Trasmissione dell 'Intersind 
23,05 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - Che tempo fa 

19 TG 3 - Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio
nale Dalle 19.10 alle 19,30 informazione regione per 
regione 

19.30 TV REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti , 
costume 

20 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Snub si fidanza 
20.05 MUSICA E MITO - Rassegna di concerti di musica 

sinfonica e da camera della Biennale di Venezia '79 
21 TG 3 - Se t t imanale - Servizi - Inchieste - Dibatti t i -

Interviste - Tu t to sulle real tà regionali 
21.30 T G 3 
22 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Snub si fidanza 

• TV Svizzera 
ORE 9 e 10: Telescuola, 18" Per 1 più piccoli; 18.05: Per i 
ragazzi; 18.05: Scuola aper ta ; 19.35: Geologia delle Alpi; 
20.30- Telegiornale; 20.45: Il deser to dei t a r ta r i - Film con 
Vittorio Gassman - Regia di Valerio Zurlini; 23.20: Campio
nat i europei di patt inaggio artistico. 

• Rete 2 

degli 

12,30 COME QUANTO - Set t imanale sui consumi 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 GLI AMICI DELL'UOMO - « La migrazione 

uccelh » 
16,15 GENOVA - Cerimonia di commemorazione del primo 

anniversario dell 'assassinio di Guide Rossa 
17,25 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA - A cura 

di Enrica Tagliatole 
18 SCIENZA E PROGRESSO UMANO - «L'evoluzionismo 

Darwin » 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport sera 
1850 BUONA SERA CON™ FRANCA RAME - Telefilm -

« Come soeculare in borsa senza provarci seriamente « 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 THRILLER - .-(Morte televisiva » - Regia d: R. Cardona 
21,50 PRIMO PIANO - Rubrica set t imanale su fatti e idee 

dei giorni nostri - « Per combattere la droga » 
22.45 SPECIALE CINEMA UNGHERESE 
23,30 TG 2 STANOTTE 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d' incontro; 20: Due minut i : 20.03: Cartoni 
an imat i : 20.30: Telegiornale: 20.45- L'uomo venuto per ucci
dere - Film con Richard Wyler. William Spolt - Regia di 
Leon Klimowsky; 22.10: Cinenotes. 

• Rete 3 
13,30 PROGETTO SALUTE - Educazione alla sanità men-

tale - Quando la mente vacilla 

Q TV Francia 
12,05: Venite "a t rovarmi; 12,29: Il romanzo di un giovane 
povero - Telefilm: 12.43: A 2: 13.35: Rotocalco regionale: 
15: Il fuggiasco - Telefilm: 16: L'invito del giovedì: 17.52: 
Recré A 2; 18.50: Gioco dei numeri e le t tere; 19.45: Tribuna 
politica: 20: Telegiornale; 20,35: Signori giurat i : 22.35: Ante 
pr ima: 2325: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 16.30: Montecarlo News; 16.45: Telefilm; 17.15: Shopping; 
17.30: Paroliamo e cont iamo; 18: Cartoni an imat i ; 18.15: 
Un peu d'amour...: 19.10: Richard Diamond - Telefilm; 19.40: 
Tele menu: 20: Destinazione cosmo - Telefilm: 21: Quel 
tipo di donna - Film - Regia di Sidney Lumet; 23. Tutt i 
ne parlano. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO 7. 8 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 21. 23. 6. 
Stanot te s tamane : 7.20. La 
voro flash: 7.30. Stanot te sta 
mane ; 7.45: La diligenza. 
8 40 Ieri al Par lamento; 8 50 
Is tantanea musicale; 9 R.i 
dioanch'io '80 con G Amen
dola: 11.40 Ornella Vanoni 
presenta: Incontri musicali 
del mio tipo: li.03 e 13.:*): 
Antologia di Voi ed io 80. 
14 03: Musicalmente con M 
Zanatell i ; 14.30. Sulle ali del 
l ippogrifo: 15.03: A. Barnnta 
presenta Rally. 15.30: Erre 
piuno: 10.4(1- Alla breve; 17 
Patchwork, 18,35: Musiche in 

veletta; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Incontro con Cl-
marosa. 20: Opera quiz; 20,30. 
«Le donne» di N. Gmzburg; 
21.03. Europa musicale '80. 
21.50. Disco contro...; 22.30: 
Musica e fantasia a più voci; 
23.10: Oggi al Parlamento • 
Prima di dormir bambina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 22.30; 
I giorni, con Pietro Cimatt i ; 
7: Il bollettino del mare : 
7,50: Buon viaggio; 8.15: G R 2 
Sport matt ino; 9,05: «Cesare 

Mar in i» ; 9.32. 10.12. 15. 15.45: 
Radiodue 3131; 11,32: Le mil 
le canzoni; 12.10: Trasmlss ia 
ni regionali; 12,45: Alto gra 
dimento; 13.40: Sound-traefc. 
14: Trasmissioni regionali; 
15,30. G R 2 Economia • Boi 
lettino del mare : 16.37: In 
concert!; 17,55: Il castello 
armonico: 18.33: Sportello In 
formazioni: 19.50: Umanesi
mo e tecnica facrla a faccia; 
20.10 Spazio X; 22-22.45: Not
tetempo, 

• Radio 3 
GIORNALI P A D I O : «.45. 
8.45. 10.45. 12 45 13.45. 18.45. 
20.45, 23,55; 6: Preludio; 7: 

Il concerto del mat t ino ; 7.30: 
Prima pagina; 8,25: Il con
certo del mat t ino ; 8.45: Tem
po e collegamento s t rade con 
TACI; 9: Il concerto del mat
t ino; 10: Noi. voi. loro don 
na ; 10,55: Antologia operisti
ca ; 12,10: Long playing; 12.45: 
Panorama i tal iano; 13: Po 
meriggio musicale; 15.15: 
G R 3 Cul tura: 15.30: Un cer 
to discorso; 17: La ricerca 
educativa; 17,30-19.35: Spazio 
t r e : musica e att ività cultu
rali; 18.45: Europa '80; 21: 
« Idomeneo re di Creta ». 
d ramma con mugica di Mo
zart. 

no poi essere realizzate nei 
teatri di posa. 

Al momento delle riprese. 
il regista spiega la scena agli 
attori; e, stabiliti insieme al 
direttore della fotografia i mo
vimenti di macchina, lascia a 
quest'ultimo il compito davve
ro essenziale di « illuminarla ». 
Dobbiamo ricordare a questo 
punto che ci stiamo occupan
do di uno dei lavori più impe
gnativi e faticosi del cinema. 
« Non c'è mai un attimo di so
sta », dice Luciano Tovoli. 
« Non ci si può mai allontana
re dal set. Si lavora dieci ore 
di fila senza neppure una in
terruzione ». Tempi di lavora
zione e preventivo per i costi 
del film sono strettamente le
gati. Rispettare gli uni e l'al
tro dipende in gran parte dal 
direttore della fotografia. La 
sua sicurezza, la sua rapidità 
nel preparare una scena (di 
solito due soli minuti di fil
mato sono il risultato di alme
no tre ore di preparazionp) 
assumono un peso determi
nante. 

Una volta montato, il film 
va alla stampa. E qui il di
rettore della fotografia inter
viene ancora per migliorare. 
insieme al datore luci del la
boratorio di sviluppo e stam
pa, la qualità del colore. Il suo 
compito può dirsi terminato. 
Già. Ma come ci si prepara 
a svolgerlo? Continuiamo a 
parlarne con Luciano Tovoli, 
sebbene come dice lui stesso 
il suo rappresenti un caso un 
po' particolare. Egli infatti 
non è mai stato operatore (co
me la maggior parte dei diret
tori della fotografia); non ha 
mai fatto l'allievo. Fra 1<» de
cine di giovani usciti neeli ul
timi anni dal Centro sperimen
tale di cinematografia. Tovo
li e Storaro sono i soli cui sia 
stata offerta una reale possi
bilità di esercitare la profes
sione per la quale erano stati 
dichiarati idonei. 

Esiste, infatti, una sorta di 
organizzazione di tecnici e di 
artigiani i quali formano 
gruppi chiusi. « bottegne ». 
così le definisce Tovoli. den
tro le quali è assai difficile 
penetrare. E' da qui «.he na
sce forse la diffidenza nei 
confronti degli allievi del Cen
t ro : si ritiene che l'esperien
za sia l'unico diploma valido-

L'« apprendistato » di Lucia
no Tovoli si svolge con Vitto 
rio De Seta e il set del film 
Banditi a Orgosolo diventa il 
suo * laboratorio ». Un'espe
rienza • che è durata sì otto 
mesi, peraltro « indimentica
bili ». ma che è stata anche 
premiata con un Nastro d'Ar
gento per la fotografia. Per 
Tovoli. amico di Zavattini. e 
già da allora, benché appena 
ventenne, pieno di interessi 
per il cinema, il film di De 
Seta significò la scelta defi 
nitiva: sarebbe diventato di 
rettore della fotografia. Ma i 
produttori, per anni, guarda 
rono con diffidenza il ragaz 
zo prodigio: e fu solo nel 1967. 
col regista Enzo Muzi. che 
Tovoli ebbe di nuovo l'oppor
tunità di lavorare. 

Da allora ad oggi ha colla 
borato ininterrottamente con . 
registi italiani (ricordiamo An
tonioni. Ferrer i . Brusati. Zur 
lini. Di Carlo) e stranieri. E 
sempre lui sarà il direttore 
della fotografia del prossimo 
film di Andrzei Tarkovski. 
Sostalgia. * Non è un caso 
che questo regista straordina
rio abbia scelto di ambientare 
il suo film in Italia ». Tovoli 
ci tiene a porre l 'accento sul
la necessità di lavorare qui. 
nel nostro paese. E sebbene 
sia lui. sia Storaro. Rotunno 
e De Sanctis siano molto spes 
so chiamati a lavorare negli 
Stati Uniti. Tovori preferisce 
farlo qui. in Italia. 

« Non bisogna dimenticare». 
dice. « che il nostro modo 
di fotografare, del quale Aldo 
Graziati e Gianni di Venanzo 
sono stati i maestri (è a loro 
che noi " nuovi " dobbiamo 
tutto) è stato imitato in ogni 
par te del mondo, e in modo 
particolare negli Stati Uniti. 
Esso consLste nel dar risalto 
non esclusivamente agli atto
r i . come si era soliti fare una 
volta, ma anche alla scena. E* 
questa che soprattutto, va "il
luminata " . Io da parte mia, 
sono convinto, e spero di esse 
re riuscito a dimostrarlo, che 
la luce, con i suoi contrasti, 
con le sue profondità miste
riose, può dare un'impronta 
fondamentale a una storia, a 
un intreccio. La luce " accre 
sce " quel che è contenuto nel 
la creazione dell'autore, sotto 
linea in modo essenziale quel 
li che erano i suoi intenti ». ' 

Maria Teresa Rienzi 

Intervista a Emanuele Luzzati [Rassegna internazionale a Torino 

E se il cinema 
fosse salvato 

dai ragazzini? 
Lungometraggi realizzati dai bambi
ni - Un convegno chiuderà l'iniziativa 

A Genova due 
giorni con gli 
« anti-Disney » 

Una novità per l'Italia del francese 
Laguionie - Un cinema « parallelo » 

GENOVA — Un programma di films di animazione verrà 
realizzato a Genova il 28 e 20 gennaio al Teatro Alcione di 
via Canevan . Questa breve rassegna è s ta ta cuia ta dal Tea 
tro della Tosse e dal Centro Culturale franco i tal iane «Gallie-
ra », allo scopo di far conoscere al pubblico genovese le ultime 
realizzazioni di tre grandi protagonisti del cinema di anima 
zione mondiale: Giulio Gianini ; Emanuele Luzzati e Jean-
Francoise Laguionie. 

Oltre al celebre Flauto magico di Gianini e Luzzati, che 
già due anni fa ricevette una calorosissima accoglienza prò 
prio a Genova, sarà presentata agli appassionati di questo 
genere cinematografico una novità in anteprima per l'Italia, 
« La Traversata dell'Atlantico a remi» ultimo capolavoro 

.del francese Laguionie. 
Abbiamo chiesto a Luzzati che cos'è il « cinema di ani 

inazione» e in che cosa si differenzia dai commerciali.ssimi 
cartoni animati . 

« Il cinema di animazione è un cinema "parallelo", ossia 
rappresenta un altro mondo espressivo la t to di valori poetici 
e ili toni pittorici, che escludono Li cattili a cu;i pubblico attra
verso i meccanismi ed i miti tipici del cinema hollywoo
diano. Anche la tecnica di realizza/ioiie e \>. * ondauieiue 
diversa da quella usata per 1 "cartoons" pj iché anziché 
disegnare dei personaggi con le successive a u u m scenicne. 
si ritagliano le varie figure che poi comporranno il movi
mento e si fotografano dall'alto. 

Per troppo tempo l 'animazione cinematografica è s ta ta 
Identificata con le produzioni di Walt Disney, ma queste 
ultime sono caratterizzate dalla maggiore durata dei films e 
dalla continua ricerca di "gags" per divertire li pubblico. 
Nel cinema di animazione, ai contrario, la durata nu-ciia 
dei filmati è di 15-20 minuti, questo perché lo spet tatore non 
debba annoiarsi assistendo ad uno spettacolo dove le imma
gini sono più condensate, dove si passa da un mondo all 'altro. 
da un personaggio all 'altro ». 

Lo stesso Luzzati ci spiega poi come la musica rappresenti 
l'ispirazione del cinema di animazione, nel senso di una 
sottolineatura dei r i tmi e dei colori del tessuto narrativo. 
<; La nostra — continua il regista — è una produzione artigia
nale che finora ha potuto contare su ben pochi contributi 
statali , a differenza di altri Paesi dove questo cinema è una 
realtà ampiamente collaudata. Si pensi infatti agli alti costi 
di produzione di tale genere cinematografico: 2 milioni per 
ogni minuto di proiezione e 1 anno di lavorazione per un 
film della dura ta di dieci minut i» . 

Come si colloca la produzione italiana di film d'anima
zione nel vasto panorama internazionale? 

Risponde ancora Luzzati. affermando che l 'Italia, grazie 
a validi autori come Bozzetto. Manfredi e Luzzati stesso, si 
pone all 'avanguardia dei Paesi che eia da anni sperimentano 
cinema di animazione (Canada, Polonia. Jugoslavia. Ceco 
Slovacchia). 

Altri film di animazione saranno proiettati al cinema 
«Palazzo» a part i re dal 5 febbraio per 4 set t imane (o»nì 
martedì) . a cura de] centro culturale «Gal ler ia» , della cine
teca Griffith e deeli assessorati alla cultura del Comune e 
delia Provincia di Genova. 

TORINO — I bambini e il 
cinema. Quante immagini e 
quant i « capricci », da una 
par te e dall 'altra, sono stati 
consumati in nome di que 
sto binomio. Per chi volesse 
fare un supplemento di in
dagini sull 'argomento, il ter
reno ideale è in questi gior
ni Torino, per l'esattezza il 
cinema Puntodue sul cui 
schermo scorrono già da 
qualche giorno migliaia e mi
gliaia di metri di pellicola di 
film, telefilm, short pubbli
citari e non, tutti dedicati 
al tema, appunto, del « Barn 
bino e cinema ». 

Una rassegna, quindi, pro
mossa dal Comune (in par
ticolare, dagli assessorati al
l 'Istruzione e alla Cultura) , 
dall 'Università, dalle coope
rative «Assemblea Tea t ro» , 
'< Bauat to » e « La svolta ». 

Per la t tant i e giovincelli 
si t r a t t a di un territorio di 
conquista, visto che una del
le quat t ro sezioni in cui si 
articola la rassegna (che si 
concluderà a fine mese con 
un convegno internazionale 
sul tema « Bambino e cine
ma d 'animazione») contie
ne lungometraggi realizzati 
dagli stessi ragazzi. 

Una vera e propria « ma
ra tona » di proiezioni, dun
que. duran te l 'intero arco 
della giornata. Discoli scola
retti nella mat t ina ta che in
vadono le due sale del Pun
todue. impetti t i docenti che 
a sera, complici i genitori, 
discutono di didattica e di 
problemi affini. 

Di fronte ai prodotti del 
loro coetanei, i bambini di
most rano di divertirsi e di 
apprezzare la fatica profu
sa, smentendo così chi aves
se l 'opinione che 1 film fat
ti dai ragazzi non potessero 
fare spettacolo. Accade così 
che men t re 250 ragazzi delle 
medie vedano in una sala tre 
brevi film pubblicitari d'an

teguerra e un film svedese 
sull 'adolescente Linus, in un' 
al tra sala, altri fanciulli si 
entusiasmino a un film gi
rato da una nidiata di barn 
bini a Pretola, un paesino 
vicino Perugia, o si interes 
sino a un altro realizzato 
nel MassachuFsets. negli Usa. 

Per il discorso sui media, 
è molto Interessante riscopri
re. nella sezione dedicata agli 
short pubblicitari, l'esistenza 
di una produzione i tal iana 
di alto livello che risale ad
dir i t tura agli anni Tren ta 
Nel panorama variegato sul 
rapporto cinema /ragazzi man
cano ì materiali dei Centri 
Provinciali Sussidi Audiovisi
vi. una delle grandi occasio
ni mancate della scuola ita
liana, fallimentare al punto 
che i Centri sono stat i di
chiarat i qualche anno fa en
ti inutili. I materiali (si trat
ta. per Intenderci, di quei 
documentari sugli argomenti 
più vari, dalla vita delle api 
al petrolio) sono però ric
chissimi e sono stati per ven
t a n n i auasi gli unici film 
che circolavano nelle scuole. 

Alfio Bastiancich e Enrico 
Carlesl. i segretari della Ras
segna, sono soddisfatti della 
risposta delle scuole all'Ini
ziativa, della richiesta dì con
t inuare questo tipo dì pro
grammazione e di poter an
che produrre. Carlesl dice che 
«s i s ta dimostrando la ne
cessità, da noi sostenuta da 
tempo, dì un laboratorio at
trezzato. funzionante come 
punto di riferimento per l 
ragazzi, e gli Insegnanti che 
desiderano fa re -c inema nel
la scuola. La Rassegna ci ha 
permesso di approfondire 11 
contat to con chi fa cinema 
con 1 ragazzi fuori dal Pie
monte : ne possono nascere, 
per questo ambito di attivi
tà. che portiamo avanti da 
anni, collegamenti operativi 
proficui ». 

Il Teatro del Porcospino rielabora il romanzo di Collodi 

Pinocchio l'ho visto in sogno 
Lo spettacolo debutterà il 31 gennaio a Pistoia — Una rassegna per bambini 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il t ea t ro per 
ragazzi non gode, solitamen
te. di molta fortuna critica 
e spesso viene considerato 
un genere di cara t tere subal
terno, una specie di e terna 
« serie B » teatrale, un ghet
to che la grande ci t tà tea
trale eliminerebbe volentieri 
dalla sua mappa urbana. Con
siderazioni di questo genere 
sono emerse nel corso della 
conferenza s tampa che a Fi
renze. nella sede del Teatro 
regionale toscano, ha presen
ta to lo spettacolo Avventure 
dì un burattino di legno pro
dotto dalla Compagnia tea
tro Porcospino, dal T R T e dal 
Teatro comunale Manzoni di 
Pistoia. Il burat t ino in que
stione è na tura lmente Pinoc
chio. l'eroe collodiano. che 
debutterà il 31 gennaio • a 
Pistoia per la regia di Mas
simo .1. Monaco, le scene e 
le sagome animate ispirate 

all'opera di Enrico Baj, l'ela
borazione scenica di Andrea 
Rauch e le musiche di Ful
vio Redeghieri. 

Nelle note di regia dello 
spettacolo si spiegano i mo
tivi di una riproposta, que
sta volta teatrale, dell'immor
tale personaggio, avvicinato 
sul piano mìtico a eroi co
me Alice. Robinson Crusoe, 
Tar tar in di Tarascona. Mar
co Polo e l 'impagabile baro
ne di Munchausen. Figure 
di tale popolarità da render
ne superflua, molte volte, la 
diret ta conoscenza dei testi. 

Perciò il capolavoro collo
diano è ' s tato solo un rife
rimento parziale per il Tea
tro del Porcospino, che tra
lasciando il diret to esempio 
testuale ha preferito batte
re le s trade più affascinan
ti. ma parimenti insidiose, 
del mito, sviluppando a l e 
ideali righe di una ri let tura 
drammaturgica del soggetto ». 

Le avventure di Pinocchio 

diventano cosi della stessa 
sostanza di cui sono fatti i 
sogni e le sagome articola
te e an imate a vista, opera 
di Baj , con le loro movenze 
geometriche che sottolineano 
l 'extra-umanità dei personag
gi della favola. 

L'occasione della conferen
za s t ampa h a concesso, inol
tre, ai rappresentant i del Tea
tro regionale toscano di fa
re il punto sull 'attività del
l 'ente nel settore del tea t ro 
per ragazzi. Dai 151 spetta
coli prodotti dal T R T in col
laborazione con i comuni in
teressati nella stagione 1976-
77 si è passati ai 309 del 
1978-'79 con il raddoppiamen
to dei Comuni che prendono 
par te all 'iniziativa. Cifre che 
evidenziano un vero e pro
prio circuito sommerso che 
porta a tea t ro categorie di 
persone solitamente escluse 
dal giro spettacolare. 

Il tea t ro fiorentino Ron
dò di Bacco ospiterà all'in

terno dell 'attività del TRT, 
un Incontro internazionale di 
t ea t ro per ragazzi (dal 22 
aprile al 12 maggio) che ve
drà la partecipazione di ma
rionettisti e burat t inai fran
cesi e inglesi, da Claude e 
Colette Monestier a J a n Bus-
sei e Ann Hogarth. La vita
lità del settore (di cui l'al
lestimento del Pinocchio del 
Tea t ro Porcospino non è che 
la punta emergente dell'ice
berg) è ancora test imoniata 
dalla stagione che il tea t ro 
Manzoni di Pistoia dedica 
espressamente ai ragazzi, e 
che sarà appunto Inaugurata 
dalle Avventure di un burat
tino. Saranno di scena t r a 
gli altri , la Nuova Opera Bu
ra t t in i (con II vocione del 
re), il Teatro il Setaccio con 
La gondola fantasma di Gian
ni Rodari. il Teatro delle Ma
schere con Fantasia per un 
burattino e il gruppo belga 
Les Zygomars con Le chat 
perché. 

Denuncia 
nostalgica 
contro i 

« Volontari » 
di Negrin 

ROMA — Il Presidente 
della RAI. Paolo Grassi. 
e il regista Antonio Ne
grin. autore del film tele
visivo Volontari per desti
nazione ignota, trasmesso 
sui teleschermi l 'altra se
ra. sono s tat i entrambi de
nunciat i per « vilipendio 
delle forze a rmate italia
ne » dall ' ingegner Renzo 
LodolL massimo dirigen
te di una organizzazione 
denominata « Associazio
ne nazionale combattent i 
di Spagna ». Costui ha 
inoltre esteso la niedesi-
ma denuncia al Radiocor-
nere, chiedendo l'incrimi
nazione di un articolo in
ti tolato La paga della ver
gogna. 

Per comodità, ricordia
mo ai lettori che il film 
descrive le traversie di un 
giovanotto lucano, reduce 
dalla campagna d'Etiopia. 
inviato a combattere in 
Spagna, insieme con mol
ti suoi compaesani, me
diante un raggiro. 

Serenamente fiduciosi 
di u n a pronta archiviazio
ne della denuncia da par
te del magistrato compe
tente, po'ché si ha l'im
pressione, a prima vista, 
che il fatto non possa co
sti tuire reato (si incorre 
forse In diffamazione ese
crando le famigerate im 
prese del sedicente impe
rialismo fascista? O do
vrebbe essere piuttosto il 
contrario?) , ci pare che 
l'ingegner Lodoli offra al
l'opinione pubblica la pre
ziosa opportunità di inda
gare s u 11' « Associazione 
nazionale combattenti di 
Spagna ». Perché esiste, e 
chi lo finanzia, questo mu 
seo di residuati bellici fa
scisti? 

bollettino della 

Provincia di Modena: 

cm. neve 60-180 Sestola 
Le Polle di 
Riolunato 
Fanano -
Cimoncino 
Sant'Anna Pelago 
Piane dì 
Mocogno 
Fìumalbo -
Val di Luce 

Provincia di Bologna: 

Lizzano 
in Belvedere 
Vidiciatico • 
Budiara 

Provincia di Parma: 

50-180 

50-180 
60- 70 

100 

300 

cm. neve 200-250 

100-130 

Schla 
Lagdel 
Pratospilla 

cm. neve 120-150 
100-200 
100-150 

Provincia di Reggio Emilia: 

Febbìo -
Alpe dì Cusna cm. neve 100-300 

Appenninia 
di Civago 150 

Ospitaletto 120-160 

Provincia di Piacenza: 

Monte Penice 
cm. neve 90-140 

Provincia di Forlì: 

Camplgna 
Monte Falco 

cm. neve 160 

Monte Fumaiolo 
-cm. neve 130 

Appennino -
_ _ di Emilia Romagna 

ssa^9 la neve di casa nostra ^ ^ 
EHM*: 


